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SSIIMMPPOOSSII  22001122--22001133  
IL LAICO 

E L’ORRORE PER UNA VITA INDIVIDUALE 

 

24 NOVEMBRE 2012 

1° SIMPOSIO 

Laicità o religione 

C’è quaLCOsa di nuOvO Oggi nEL sOLE? 

 

Testo principale: 

«Manager dell’occulto e volgo profano» 

di Maria Delia Contri 

 

RAPPORTI DI PRODUZIONE E DI PROFITTO 

Commento al testo principale di M. Delia Contri 

Giulia Contri 

 

Colgo le tesi di fondo del testo di Maria Delia Contri:  

- laico é pensare il nucleo delirante su cui si fonda la civiltà, quello dell’idea di proprietà di 

un bene sottratto al rapporto;  

- laico é pensare che soltanto nel rapporto un bene si costituisce come bene.  

E’ il pensiero di Cristo sulla proprietà.  

E’ il fondamento della critica dell’economia politica di Marx, dell’economia capitalistica 

cioè che si fonda sul principio della proprietà privata dei mezzi di produzione. 

 

Il nucleo delirante su cui si costruisce la civiltà é:  

- da rinuncia a pensare secondo principio di piacere, cioè secondo profitto dei partners, i 

rapporti (di produzione);  

- da subordinazione al profitto di un altro supposto proprietario (dei mezzi di produzione), 

e come tale autorizzato a sfruttare a proprio esclusivo vantaggio la forza produttiva di chi lavora 

(salariati) con lui. 

 

Laico allora é l’individuo che si permette, si autorizza sovranamente, a non asservirsi ad  

istanze supposte come deputate al profitto, e che di fatto lo inducono a rinunciare al proprio di 

profitto. 



2 

Sto lavorando in questa direzione della sovranità individuale per il prossimo Simposio. 

 

La psicoanalisi é laica in quanto é pratica di ri-sovranizzazione individuale proposta al 

singolo che rifaccia il processo alla rinuncia a pensare i rapporti secondo principio di profitto, e si 

sottragga alla sottomissione ad istanze superiori, occulte rispetto al pensiero, immaginate come 

risolutive. 

 

In Totem e tabù Freud tratta di un concetto di padre onnipotente inquinato dal virus 

dell’idea di comando cui concepirsi destinati ad esser sottomessi. Concetto mistico, che affonda le 

radici in qualcosa di incommensurabile e di occulto per il pensiero in luogo della logica elementare 

del concetto di padre come principio di eredità. 
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